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Perché il riordino
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20 regioni di dimensioni ridotte

8.100 comuni, 1 su 5 sotto i 1000 abitanti, quasi 6.000 su 8.000 

sotto i 5.000

23% della popolazione vive nelle due aree di maggiore 

marginalità

65% del territorio montagnoso o collinare

Ritardata unificazione nazionale

Modello amministrativo centralistico napoleonico

Estremo ritardo nello sviluppo di una borghesia moderna

Perenne crisi politica e trasformismo

Come è fatta l’Italia
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Perché il riordino

Riduzione dei bacini amministrativi

Le aree metropolitane «vere»

L’orientamento strategico dei luoghi (place based)

La geometria variabile

La MPG

Le politiche locali come politiche nazionali

Il mainstreaming delle politiche di territorio

La crescita è in città

La tecnologia come fattore abilitante non come driver

Che succede nel mondo
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Una sola soluzione cambiare il livello di scala e fare insieme

Lo stato della tecnologia cambia i concetti stessi di tempo e spazio

I cittadini non vivono più la singola città ma ambiti (SLL)

I sistemi socioeconomico e produttivi hanno livelli intercomunali

Gran parte dei servizi è già riorganizzata su livelli minimi di efficienza 

intrascalare non più comunali (acqua, servizi sociali, trasporti, energia…)

Esiste un tema di evoluzione tecnologica che costerebbe troppo se 

sviluppata uno per uno negli 8,000 Comuni

La coalescenza come fatto pratico ha reso irreali molti confini

Le occasioni della modernità richiedono competenze, saperi, tecnicità, 

livelli di investimento incompatibili con la geografia amministrativa del 

1865

L’Unione di Comuni e la 

Comunità montana come 

possibili livelli minimi di 
efficienza scalare
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Il Progetto Italiae
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Le Unioni di Comuni in Italia 
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442

2.824

2.223

Unioni di 

Comuni

n. Comuni 

associati

n. Comuni 

associati < 

5.000 ab.

Popolazione
(01/2023)

36%

su 7.896

su 5.528

10.485.329

40%

18%

Fonte: openitaliae.it (05/2024)

…su 435 Unioni monitorate

Protezione Civile

Polizia Locale

Centrale Unica di 

Committenza (CUC)

Rifiuti-Igiene urbana

Sportello Unico Attività 

Produttive (SUAP)

57%

47%

33%

29%

28%

Quante? Cosa dichiarano di gestire (prime 6)?

valore medio: 23.730 

valore medio: 6,4

Servizi sociosanitari e 

sociali
26%
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Come si distribuiscono le Unioni
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Fonte: openitaliae.it (05/2024)
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…e le Comunità Montane
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Fonte: openitaliae.it (05/2024)

Comunità 

Montane

n. Comuni 

associati

Popolazione

n. Comuni 

associati < 

5.000 ab.

48

816

724

2.012.331
3%

di 7.896

10%

di 5.528

13%

In altri contesti regionali sono ancora in 

corso le procedure di scioglimento/riordino

Lombardia 

23

Campania 

20

Sardegna 
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Gestione associata in materia di statistica
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Fonte: openitaliae.it (05/2024)

N.B. I servizi in materia di statistica (l-bis)  rientrano nelle funzioni fondamentali dei 
Comuni (art. 14 comma 27 D.L. 78-2010)

su 435 Unioni 

monitorate

Il 25% delle Unioni di Comuni monitorate dichiara di gestire per 

conto dei Comuni associati i servizi in materia di statistica

495

110

Comuni 

associati

La gestione associata 

consente un cambio di 

paradigma nel concetto 

stesso di gestione della 

funzione statistica, 

soprattutto nei piccoli 

Comuni in cui è elevata la 

«dispersione» 

organizzativa

Poco qualificata

Sporadico

Compliance
Approccio

Presidio

Strategico

Strutturale

Competenza
Specializzata

#ControlloDiGestione

#ProgrammazioneStrategica

#PianificazioneTerritoriale
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Una sola soluzione cambiare il livello di scala e fare insieme

Una scelta strategica

Una scelta di medio periodo

Una assunzione di responsabilità reciproca

Una vera operazione di change management

No ai giochi opportunistici

Qualche pesante rinuncia

Citizens first

Qualche avvertenza
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